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Oggetto: Avviso pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Obiettivo Specifico 1 Asilo - 
Obiettivo nazionale 1 Accoglienza/Asilo – lett. e – “Qualificazione del sistema 
nazionale di prima accoglienza dei Minori Stranieri non Accompagnati (MSNA)” – 
Atto modificativo. 
 
 
In relazione all’Avviso pubblico in oggetto, adottato con Decreto prot. n. 11277 del 

2/08/2017 e pubblicato sul sito www.interno.gov.it, si rappresenta quanto segue. 

In considerazione delle tempistiche necessarie per le attività di valutazione delle proposte 

pervenute, al fine di non ridurre il periodo di attuazione delle attività progettuali, si 

comunica la posticipazione delle date di avvio e di conclusione delle attività progettuali 

rispetto a quanto originariamente previsto.  

In conseguenza di quanto sopra, gli artt. 5.1, 6.5, 11.1, 11.3 e 16.5 dell’Avviso in oggetto si 

intendono modificati come segue: 

 
5.1 […] Il presente Avviso è finalizzato all’erogazione di circa 962.500 giornate di accoglienza 

massime complessive nel periodo 17 gennaio 2018 – 9 giugno 2020. 

 

6.5. Le attività progettuali delle proposte ammesse a finanziamento, fatta salva ogni diversa e 

successiva comunicazione da parte dell’Autorità Responsabile, dovranno concludersi entro e 

non oltre il 9 giugno 2020, che costituisce il termine ultimo per l’ammissibilità delle spese. 

La data di avvio delle attività prevista per ciascun progetto è determinata dalla fase di 

presentazione in cui viene trasmessa la proposta progettuale, secondo le modalità che sono 

indicate con maggior dettaglio all’art. 11.3 che segue. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fasi di presentazione 
delle proposte  

Data avvio attività 
progettuali  

Data fine attività 
progettuali  

I  17 gennaio 2018 9 giugno 2020 

II  16 febbraio 2018 9 giugno 2020 

III  19 marzo 2018 9 giugno 2020 

IV  19 aprile 2018 9 giugno 2020 

http://www.interno.gov.it/
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La suddetta tempistica deve essere tenuta in considerazione nella compilazione on line 

dell’allegato 3 “Cronogramma di spesa/ tempistica di realizzazione” 

 

11.1 I Soggetti Proponenti dovranno presentare i progetti usando esclusivamente il sito internet 

predisposto dal Ministero dell’Interno all’indirizzo https://fami.dlci.interno.it a partire dalle ore 

12:00 del giorno 11 agosto 2017 ed entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 11 gennaio 2018, 

considerando che il termine ultimo per la realizzazione delle attività è fissato al 9 giugno 2020.  

[…] 

 

11.3 […] 

N.B L’Amministrazione procederà alla valutazione dei progetti pervenuti nell’ambito delle quattro 

fasi di presentazione, successivamente alla chiusura delle stesse, come indicato nella seguente 

tabella riepilogativa: 

 

Fasi di 
presentazione 
delle proposte 

Data inizio 
presentazione 

Data fine 
presentazione 

Data avvio 
attività 

progettuali 

Data fine attività 
progettuali 

Importo massimo 
progetto 

I 
11 agosto 2017  

h.12.00 

2 ottobre 2017 
h.12.00 

17 gennaio 
2018 

9 giugno 2020 € 2.365.000,00 

II 
3 ottobre 2017  

h.12.00 

6 novembre 
2017 

 h.12.00 

16 febbraio 
2018 

9 giugno 2020 € 2.284.000,00 

III 
7 novembre 

2017 
h.12.00 

6 dicembre 2017 
h.12.00 

19 marzo 
2018 

9 giugno 2020 € 2.200.000,00 

IV 

7 dicembre 
2017 

 h.12.00 

11 gennaio 2018 
h.12.00 

19 aprile 
2018 

9 giugno 2020 € 2.116.000,00 

 

16.5 Dalla firma della Convenzione di Sovvenzione tra il Beneficiario Finale e l’Autorità 

Responsabile dovrà prendere avvio l’esecuzione delle attività progettuali, salvo diversa 

disposizione dell’Autorità Responsabile, che dovranno concludersi entro e non oltre il 9 giugno 

2020. 

 

Si precisa inoltre che i soggetti proponenti che intendono trasmettere proposte progettuali 

nell’ambito della IV fase di presentazione, che va dal 7 dicembre 2017 all’11 gennaio 

2018, dovranno allegare apposite lettere di adesione, sulla base del fac-simile allegato, da 

parte di ciascun Ente Locale sul cui territorio insistono le strutture di accoglienza. 

 

In conseguenza di quanto sopra, l’art. 9.2. dell’Avviso si intende modificato come segue: 
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9.2 Il soggetto proponente dovrà altresì allegare alla proposta progettuale, fermo restando 

quanto indicato nel paragrafo 9.1 che precede, la seguente documentazione: 

- autodichiarazione riportante, per ciascuna struttura progettuale, gli estremi del 

provvedimento di accreditamento e/o autorizzazione definitivo di cui al paragrafo che 

precede (vedi fac-simile allegato); 

- lettera di adesione da parte di ciascun Ente Locale sul cui territorio insistano le 

strutture di accoglienza (vedi fac-simile allegato).  

- lettera di presa d’atto da parte di ciascuna Prefettura -UTG sul cui territorio insistano le 

strutture di accoglienza (vedi fac-simile allegato); 

- la planimetria e la scheda descrittiva della/e struttura/e individuata/e dal progetto; 

- tabella riepilogativa riportante le attività che saranno svolte nell’ambito del progetto su 

base settimanale, con evidenza anche della pianificazione giornaliera; 

- informazioni e dati, forniti secondo i modelli allegati (Scheda dati per richiesta informativa 

antimafia, scheda dati per certificato casellario giudiziale), che saranno utilizzati 

dall’Amministrazione per la comprova della veridicità delle dichiarazioni rese. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere un’integrazione documentale, in casi 

specifici e residuali, al Soggetto Proponente, entro un termine perentorio stabilito 

dall’Amministrazione medesima, entro il quale l’interessato dovrà fornire quanto richiesto a 

pena di inammissibilità. 

 

Fermo il resto. 

 

 

         L’Autorità Responsabile 

          (Rosa) 

 


	



